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Nel 2017 in Lombardia, a seguito anche di alcuni incidenti gravi e mortali, è emersa la necessità di 
analizzare le problematiche legate alla manutenzione del verde, individuare le modalità di lavoro, gli 
adempimenti di sicurezza necessari alla buona riuscita di un cantiere, nonché riconoscere i principali 
requisiti di sicurezza delle principali macchine in uso. 
Di seguito viene presentata la scheda prodotta come guida al sopralluogo per gli operatori delle ATS che 
effettuano interventi di verifica nei cantieri di manutenzione del verde, privati e pubblici, relativamente 
alla sicurezza del lavoro, all’organizzazione del cantiere, all’uso di macchine e attrezzature e all’uso di 
prodotti fitosanitari. 
 

La scheda è stata prodotta e validata nell’ambito di un sottogruppo di lavoro regionale che si è costituito 
nel corso del 2017 nell’ambito del Lap Agricoltura a seguito di un’esigenza portata al Laboratorio dall’ATS 
Milano Città Metropolitana di realizzare uno strumento che consentisse di guidare/facilitare la vigilanza in 
questo settore produttivo che presenta alcune peculiarità e criticità.  
Al Sottogruppo di Lavoro hanno partecipato l’ATS Milano, l’ATS Brescia, l’ATS Montagna, l’ATS Brianza e 
l’ATS  Insubria. 
Il primo elaborato è stato presentato al laboratorio  agricoltura a giugno 2018, è seguita una fase di 
sperimentazione sul campo, e dopo i necessari aggiustamenti nell’estate del 2019 è stata resa disponibile. 
 

Il quadro: il settore della manutenzione del verde interessa sia imprese artigiane, sia imprese agricole, 
talvolta anche di servizi con presenza di moltissimi artigiani e lavoratori autonomi. 
Il settore d’esercizio: interessa sia il privato sia il settore pubblico (spazi e viali pubblici, scuole, ecc). 
Le criticità principali riguardano: lavori all’aperto e con peculiarità stagionali (potature invernali, sfalci 
estivi, trattamenti fitosanitari), lavori in quota, lavori in presenza di traffico veicolare, utilizzo di prodotti 
fitosanitari, utilizzo di attrezzature ad elevato rischio (motoseghe, tosasiepi, decespugliatori,...). 
  

Lo strumento prodotto 
E’ stata predisposta una scheda corredata da 14 allegati tecnici: 
 la scheda manutenzione del verde è composta da alcuni moduli per facilitarne l’uso, ed 

eventualmente, la raccolta dei dati; 
1. Modulo 1: APPALTI. La compilazione del “modulo appalti” è necessaria per l’inquadramento 

generale delle varie aziende presenti all’interno del cantiere di manutenzione del verde, per 
l’indicazione del tipo di appalto e per l’accertamento del capocommessa e delle varie figure 
portatrici di garanzia sulle maestranze presenti. Per ogni azienda sarà poi possibile inserire i datai 
anagrafici, la tipologia aziendale, l’attività svolta al momento del sopralluogo, l’elenco delle 
attrezzature presenti, l’elenco degli eventuali prodotti fitosanitari utilizzati, la formazione e la 
sorveglianza sanitaria degli addetti, ed infine la documentazione inerente la sicurezza (VdR e/o 
POS); 

2. Modulo 2: CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ. Con la compilazione del modulo “caratteristiche 
dell’attività” si specifica la complessità della gestione interferenziale delle varie attività: il cantiere 
di manutenzione del verde difatti può avvenire in un semplice giardino privato ad opera di un 
artigiano senza lavoratori dipendenti (dove la sola interferenza da governare è quella con il 
committente) fino all’interno di un appalto di un cantiere edile per la realizzazione di infrastrutture 
stradali con opere in subappalto; 

3. Modulo 3: REQUISITI MINIMI DI ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ E GESTIONE EMERGENZE. Il 
presente modulo è suddiviso in 5 tabelle. Dopo aver specificato la tipologia d’intervento effettuata, 
ovvero il luogo e le fasi lavorative che vengono effettivamente eseguite durante il sopralluogo da 
parte delle maestranze (tabella A), occorre individuare se si tratta di lavori in presenza di traffico 
veicolare o meno, seguendo poi le indicazioni della tabella B e C.  Le tabelle seguenti gestiscono gli 
aspetti relativi alle procedure di lavoro applicate (tabella D), ai dispositivi di protezione messi a 
disposizione dei lavoratori (tabella E) e alla gestione delle emergenze e primo soccorso (tabella F). 



Per la compilazione di questo modulo occorre fare riferimento al DM 22/1/2019 relativo 
all’individuazione della procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

4. Modulo 4: SANZIONI. Nel modulo “sanzioni” vanno indicate, anche a fini puramente statistici, le 
eventuali sanzioni che si sono scaturite dal sopralluogo 

5. Modulo 5: MACCHINE. Il modulo “macchine” rappresenta una mera elencazione delle attrezzature 
controllate e rinvenute sul luogo dell’ispezione.  

 Gli allegati tecnici di macchina (decespugliatore – SCHEDA 1 - , motosega – SCHEDA 2 -, soffiatore – 
SCHEDA 3 -, tosasiepi – SCHEDA 4 -, motocoltivatore e motozappatrice – SCHEDA 5 -, trituratore – 
SCHEDA 6 -, tosaerba con uomo a bordo – SCHEDA 7 -, tosaerba – SCHEDA 8 -, piattaforma elevabile – 
SCHEDA 9 -, trattore – SCHEDA 11 -, trinciatrice – SCHEDA 12 -, carrello semovente– SCHEDA 13 -) 
possono facilitare la verifica anche agli operatori meno esperti del settore. 
Tali prime schede seguono uno schema pressoché identico. Da sottolineare i riferimenti delle singole 
attrezzature alle normative tecniche di riferimento e agli usi consentiti e previsti; viene indicata una 
check list di controllo sui principali e significativi dispositivi di controllo delle attrezzature e sui 
dispositivi di protezioni individuale associati ad ogni singola attrezzatura. Infine le ultime due parti 
della scheda sono relative alla corretta manutenzione dell’attrezzatura ed al comportamento del 
lavoratore, che deve essere in linea con quanto previsto dai costruttori. Ovviamente per una corretta 
compilazione delle schede occorrerà fare sempre riferimento alle norme tecniche di riferimento e 
soprattutto ai libretti d’uso e manutenzione che devono essere nella disposizione delle maestranze.  
Le ulteriori due schede tecniche: una per il lavoro in quota con l’impiego di funi (tree climbing) - 
SCHEDA 10 - e l’altra per l’utilizzo prodotti fitosanitari – SCHEDA 14 - che presenta particolarità 
rispetto alle attrezzature utilizzabili e ai prodotti consentiti soprattutto sul verde pubblico, chiudono gli 
allegati tecnici. 

 
La scheda è scaricabile all’indirizzo: www… 
 
 


